
COMUNICATO STAMPA DI RESOCONTO 

“ANTICHI ALBERI RISCOPERTI A VILLAFRANCA DAGLI STUDENTI DELLA SCUOLA MEDIA” 

Castagni ultracentenari, gelsi, querce, una vite dal “piede franco” e addirittura un bialbero: sono questi i tesori ritrovati 

durante una atipica “caccia al tesoro” estiva dagli studenti della Scuola Media “Monsignor Giacomo Goria” di Villafranca d’Asti e 

premiati nell’incontro di giovedì 12 Dicembre. 

L’iniziativa sperimentale – “alla ricerca di nonno albero” - é stata lanciata nello scorso Giugno dal Circolo Legambiente Valtriversa, 

l’Osservatorio del Paesaggio per il Monferrato e l’Astigiano, l’Associazione “Terra Boschi, Gente e Memorie” con il sostegno della 

Comunità Collinare Alto Astigiano nelle scuole di Castelnuovo Don Bosco e Villafranca d’Asti, e per Villafranca prevedeva la ricerca 

degli alberi più rappresentativi presenti sul territorio della Valtriversa. Gli alunni hanno avuto il compito di cercare - durante le vacanze 

estive - gli alberi più caratteristici, fotografare l’albero prescelto e descriverlo in una scheda semplificata ma molto dettagliata.  

A Villafranca hanno partecipato 50 allievi ed allieve delle seconde A, B e C e della terza B; il Circolo Legambiente Valtriversa ha 

deciso di premiare le classi partecipanti con un contributo di 400 Euro destinato all’acquisto di libri sugli alberi e materiale didattico, 

inoltre agli studenti che hanno presentato le migliori schede ed hanno fotografato gli alberi più belli ed interessanti della zona sono 

stati consegnati alcuni esemplari fuori commercio dei “Quaderni di Muscandia”, famosa collana edita dall’Associazione “Terra Boschi, 

Gente e Memorie” di Mondonio. 

Angelo Porta, Presidente del Circolo Legambiente Valtriversa, ha introdotto l’incontro parlando del paesaggio e degli alberi che ne 

sono parte integrante, ricordando i danni provocati dal taglio indiscriminato e chiedendo ai ragazzi e ragazze di provare ad 

immaginare un paesaggio senza alberi. Ha ricordato quindi la battaglia contro il taglio delle aberate stradali - in cui Legambiente 

Valtriversa, l’Osservatorio e l’associazione “Terra Boschi Gente e Memorie” sono all’avanguardia in Italia - culminata con lo sviluppo 

di una proposta organica di modifica del Codice della Strada. 

Il Sindaco di Villafranca, Guido Cavalla, ha portato i saluti dell’Amministrazione e ricordato come gli alberi rappresentino un 

importante aspetto dell’identità culturale del paese; Roberto Campia, Sindaco di Castellero, intervenuto in rappresentanza dei Comuni 

della Comunità Collinare della Valtriversa, ha ricordato come l’impianto di migliaia di noccioli abbia cambiato non solo il paesaggio ma 

anche l’economia di Castellero. 

La dott.ssa Roberta Ubaldo, Vicecomandante Provinciale del Corpo Forestale dello Stato di Asti, coadiuvata dal personale del 

Comando Provinciale e del Comando della Stazione di Villafranca ha illustrato con immagini e filmati alcuni importanti concetti legati 

agli alberi ed all’ambiente, molto apprezzati dai ragazzi e dal corpo insegnante. 

Erildo Ferro, rappresentante dell’Osservatorio del Paesaggio per il Monferrato e l’Astigiano, ha spiegato il ruolo degli Osservatori e 

raccontato gli stretti legami tra i gelsi che punteggiano il paesaggio delle nostre colline e l’antico allevamento del baco da seta. 

Si é quindi svolta la premiazione degli elaborati prescelti, Angelo Porta ha ringraziato i partecipanti ed il corpo insegnante per l’elevata 

qualità degli elaborati, rilevando la difficoltà avuta nella scelta da parte della Commissione di cui ha fatto parte anche il Prof. Marco 

Devecchi dell’Università di Torino. 

Per la seconda A sono stati premiati Iuzù Terzuolo (migliore scheda  - quercia) e Gaia Panetta (albero più rappresentativo - 

castagno); per la seconda B sono stati premiati Martina d’Arma (migliore scheda - quercia) e Stefano Goria (albero più 

rappresentativo - gelso); per la seconda C sono stati premiati Maria Teresa Pisano (migliore scheda – pino) e Alessia Arisio (albero 

più rappresentativo – castagno). 

Per la terza B sono stati premiati: Alessandro Borello e Simone Cisi (ex-aequo per la migliore scheda – quercia e gelso), Alessandra 

Accossato e Matteo Bertolino (ex-aequo per il migliore albero – castagno e gelso).  

Inoltre sono stati assegnati due premi speciali a Lisa Jane Venturi (eccezionale caso di bialbero, un ciliegio selvatico cresciuto su di 

un gelso in Regione Garavello di Villafranca, purtroppo a rischio di abbattimento per far posto ad un discusso progetto di edilizia 

residenziale) e a Roberta Malabaila (eccezionale esemplare di vite a “piede franco”, pre-filossera e non innestata).  

Al termine dell’incontro, il Corpo Forestale dello Stato ha consegnato alla scuola alcuni alberi ed arbusti che verranno presto messi a 

dimora. 

Gli elaborati prodotti verranno raccolti e presentati in una mostra pubblica a Villafranca nella prossima  primavera: considerato il 

successo dell’iniziativa, le Associazioni Ambientaliste stanno valutando la possibilità di riproporre “Alla ricerca di nonno albero” ai 

plessi scolastici di tutta la Provincia di Asti. 
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